
 

MUNICIPIO DELLA CITTA'  DI  NARO 

  Provincia di Agrigento 

 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

   DELIBERA N.     21                                                                         DEL   21/03/2019 

 

 

OGGETTO: 

 

Ricorso ex art. 414 c.p.c., Mendola Angelo  / Comune di Naro,  

autorizzazione costituzione in giudizio. 

 

 

       L'anno duemiladiciannove  addì   ventuno  del  mese  di  marzo alle ore  12,50  e  seguenti  in  

Naro e  nel Palazzo Municipale si è riunita la Giunta Comunale nelle seguenti persone:  

 

 

• Cremona Calogero                          Sindaco                      ............................................ 
 

• Cangemi Calogero    Vice Sindaco ............................................ 
 

• Anzaldi Maria Alba                         Assessore                   ............................................ 
 

• Schembri Stefano    Assessore ............................................ 
 

• Giunta Rosa Maria                          Assessore ............................................ 

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Vinciguerra ai sensi dell'art. 52 

della Legge  n. 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91. 

Il Presidente, con l'assistenza del Segretario Comunale, invita i membri della Giunta 

Comunale all'esame della seguente proposta di deliberazione. 

 

 

 



 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

          Il responsabile del procedimento dichiara preliminarmente di non trovarsi in conflitto di     

    interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/90; 

 

 

    PREMESSO: 

 

che ildipendente comunale, Signor  Mendola Angelo, in data 22/11/2018, ha notificato al 

Comune di Naro ricorso ex art. 414 c.p.c, innanzi al Tribunale di Agrigento;  

 

che  con tale ricorso  contro il Comune di Naro, il Signor Mendola chiede che venga 

riconosciuto, a decorrere dal 2012, il diritto all’inquadramento nella categoria B, in luogo della 

categoria A in cui risulta inquadratoe conseguentemente chiede il riconoscimento delle posizioni 

economiche superiori e il relativo trattamento economico. Chiede inoltre il riconoscimento delle 

differenze retributive tra quanto effettivamente percepito e quanto avrebbe dovuto percepire  se 

fosse stato inquadrato nella categoria superiore corrispondente alle mansioni effettivamente 

svolte. Chiede ancora il trattamento economico per il lavoro straordinario e l’indennità di 

reperibilità per un totale di € 9.662,57 per gli anni 2012-2017 oltre a quanto spettante per l’hanno 

in corso, interessi e rivalutazione come per legge; 

 

che  con note in atti al prot. ai n. 17080 del 23/11/2018,  378 del 08/01/2019,  e  n.2026 del       

     06/02/2019, è stata chiesta e sollecitata all’Uff. Tecnico relazione per la eventuale costituzione in  

giudizio; 

 

che con nota in atti al prot. n. 3339 del 01/03/2019, il Responsabile del Settore Tecnico    

competente, Geom. Calogero Terranova, ha comunicato che “ il dipendente comunale Mendola  

Angelo, svolge la propria attività lavorativa presso il Cimitero Comunale con la mansione di 

custode- puliziere,inquadrato nella cat. A del CCNL  31/03/1999 sull’Ordinamento Professionale  

dei dipendenti EE.LL. …… ha svolto esclusivamente la mansione di custode comunale così come  

previsto dall’art. 29 del regolamento dei servizi cimiteriali …. non ha mai assolto concretamente  

     allemansioni di necroforo…. ha presenziato esclusivamente alle operazioni di tumulazione,   

esumazione e/o estumulazione al fine di compilare i verbali prestampati. …. Per quanto sopra   

e per le motivazioni su esposte si ritiene non possa essere riconosciuta la categoria B così come  

richiesto nel ricorso ex art. 414 c.p.c. avanzato dal dipendente Mendola “; 

 

 

CONSIDERATO: 

 

che è opportuno conformarsi alla nota dell’ U.T. C.,  costituirsi in giudizio e nominare un legale di  

fiducia per la difesa del Comune di Naro; 

 

 

 

 

 

 



RILEVATO CHE: 

 

 -   nell’ambito del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al d.lgs. n. 50/2016 i servizi legali 

(relativi alla rappresentanza legale dell’ente da parte di un avvocato) risultano espressamente  

ricompresi (art. 17, co. 1, lett. d n.1) tra i cd. servizi esclusi, cui pertanto – ferma restando la nuova  

qualificazione in termini di servizio – non si applicano le disposizioni del medesimo Codice (art.  

17, co. 1), risultando tuttavia il relativo affidamento assoggettato al rispetto dei principi generali di  

cui all’art. 4 del nuovo Codice quali l’economicità, l’efficacia, l’imparzialità, la parità di  

trattamento, la trasparenza, la proporzionalità, la pubblicità; 

 

- le linee guida approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, con la Delibera  n.  

907 del 24/10/2018, forniscono le direttive per l’ affidamento dei servizi legali alla luce della nuova  

disciplina contenuta nel  Codice dei contratti pubblici,  

 

DATO ATTO CHE: 

 

 

si può procedere all’affidamento diretto degli di cui all’art. 36 co. 2 lett. a del D.lvo n.  50/2016   

ma  sulla scorta del  regolamento comunale per l’affidamento degli incarichi  legali; 

 

 

 

VISTI: 

 

 

- il ricorso ex art 414 c.p.c. del Signor Mendola Angelo, 

 

- la nota del Capo Settore Tecnico, prot. n. 3339  del 01/03/2019, 

 

- Il Codice dei Contratti, 

 

- Il Regolamento Comunale per il conferimento e la disciplina degli incarichi legali,  

 

- l’Orel, 

 

- Il D. L.vo  n. 267/2000, 

 

 

 

 SI PROPONE 

 

Per i motivi descritti in premessa: 

 

 

 

 

 



 

1 di prendere atto del ricorso ex art. 414 del c.p.c. innanzi al Tribunale di Agrigento del 

dipendente Comunale Mendola Angelo, 

 

 

2 di prendere atto della  nota dell’UTC  prot. n. 3339 del 01/03/2019; 

 

3 Autorizzare la costituzione  in  giudizio innanzi al Tribunale di Agrigento, per la tutela dei 

diritti e  ragioni del Comune di Naro;  

 

4 demandare al  Responsabile di Settore competente, la definizione del  procedimento di      

      conferimento dell’incarico de quo, conferendo al legale incaricato – ove sussistano le      

      condizioni di convenienza per l’ente – mandato per addivenire eventualmente ad una      

      risoluzione bonaria e transattiva della lite, sia in sede stragiudiziale che in corso di giudizio; 

 

5 demandare al Responsabile del Settore competente l'attività gestionale successiva alla  

predetta nomina nonchè la successiva assunzione del corrispondente impegno di  spesa. 

 

 

 

 

          IL RESP. DEL PROCEDIMENTO                               IL SINDACO PROPONENTE 

          ( Dott.ssa Rosa Troisi )                                       ( Dott. Calogero Cremona ) 

 

 

 

 

 PARERI RESI AI SENSI DELLA L.R. 23/12/2000 n. 30, art. 12 

 

VISTO: si esprime parere favorevole di regolarità tecnica 

 

             IL FUNZIONARIO RESPONSABILE………………………. 

 

 

VISTO: si esprime parere favorevole di regolarità contabile 

 

             IL FUNZIONARIO RESPONSABILE………………………. 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la superiore proposta di deliberazione, munita dei prescritti pareri, che si fa propria nel 

contenuto, in fatto e motivazione, che qui, si intende trascritta integralmente, 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 12  L.R. 30/2000, 

Con votazione unanime resa a scrutinio palese 

 

 

D E L I B E R A 

 

di accogliere la superiore proposta di deliberazione, che si fa propria nel contenuto, in fatto e in 

motivazione e in conseguenza di adottare il presente provvedimento con la narrativa, la                

motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende trascritta 

integralmente. 

 

 

 

 

                  Il Presidente                                                                Il Segretario Comunale     

 

 

 …………………………………    …………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 


